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Chiarire per comprendere

Maltrattamento fisico 

Maltrattamento psicologico 

Violenza sessuale 

Trascuratezza / Patologia delle cure 

Violenza assistita  
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Criticità

Scarsità di dati attendibili sul fenomeno 
!

Difficoltà di rilevazione del fenomeno: grande quantità di SOMMERSO 
!

Bambini e bambine troppo spesso considerati NON attendibili 
!

Difficoltà di entrare in quei contesti dove più spesso l’abuso e il 
maltrattamento si verificano, come la famiglia 

!
Troppo spesso centralità sui diritti dell’adulto e non su quelli del minore
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OMS, 2020
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→ un miliardo di bambini ogni anno nel mondo (uno su due) è vittima di 
violenza; 
!
→ 40.150 bambini muoiono a seguito di violenza ogni anno; 
!
→ tre bambini di età compresa tra 2 e 4 anni su quattro sperimentano 
punizioni violente da parte dei propri caregiver; 
!
→ un bambino su quattro di età inferiore ai 5 anni vive con una madre 
che è vittima di violenza da parte del partner; 
!
→ i bambini con disabilità sono quattro volte più a rischio di violenza

[Terres des Hommes and Cismai, 2021] 



Monitorare perchè?

✤ 1) valutare e monitorare le condizioni, le circostanze e le tendenze del benessere dei bambini, 
nonché l’impatto sociale della spesa pubblica e delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza; 

✤ 2) conoscere il numero dei bambini vittime di maltrattamento, le caratteristiche della violenza, 
le condizioni di vita, le caratteristiche della famiglia e degli abusanti, le dimensioni e l’impatto 
della violenza, la comprensione dei fattori di rischio e protettivi, l’organizzazione dei servizi e 
degli operatori; 

✤ 3) verificare le tipologie di servizi disponibili per le vittime di abuso, per migliorare 
l’assistenza, l’aiuto, l’attuazione delle leggi, la conoscenza sull’efficacia dei servizi e gli esiti 
degli interventi; 

✤ 4) comparare il fenomeno e l’efficacia delle politiche nel corso del tempo, al fine di monitorare 
i cambiamenti prodotti (dimensione longitudinale dell’analisi); 

✤ 5) valutare i costi economici e sociali e gli esiti della prevenzione primaria, secondaria e 
terziaria.
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II indagine nazionale sul maltrattamento all’infanzia  
[Terre des Hommes e CISMAI, 2021] 

DATI SU: 

numero dei minorenni in carico ai Servizi Sociali e distinzione per genere e per 
fasce d’età (0-5 anni, 6-10 anni, 11-17 anni); 

numero di minorenni in carico ai Servizi Sociali per maltrattamento e 
distinzione per genere, fascia di età e cittadinanza (italiana e straniera); 

numero di minorenni in carico ai Servizi Sociali per maltrattamento e 
distinzione rispetto a tipologie di maltrattamento (maltrattamento fisico, violenza 
assistita, maltrattamento psicologico, abuso sessuale, patologia delle cure) e 
motivo di presa in carico (minorenni presi  
in carico dai Servizi Sociali direttamente per una data tipologia di 
maltrattamento); 

tipologie di servizio alle quali hanno avuto accesso i minorenni maltrattati 
(affidamento familiare, comunità, assistenza domiciliare, assistenza economica, 
centro diurno, altro servizio, nessuno). 

E IN PIU’ 

 origine della segnalazione ; 

durata della presa in carico; 

 appartenenza o meno dell’autore del maltrattamento alla cerchia familiare; 

presenza o meno di forme di maltrattamento multiplo.
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Capitolo 2 - Metodologia dell'indagine e significatività dei dati

2.2 / La rilevazione sul campo

Una delle novità della presente edizione 
dell’indagine riguarda le modalità di 
somministrazione, che si sono svolte at-
traverso una piattaforma on line30. A tutti 
i Comuni è stata data assistenza per tutta 
la durata dell’indagine.
La rilevazione è stata avviata l’8 luglio 
2019, inviando l’invito a partecipare 
all’indagine sia a referenti politici (sinda-
ci e assessori alle politiche sociali) sia a 
referenti dei Servizi Sociali. La survey si è 
conclusa il 14 maggio 2020. 
In continuità con la precedente indagine i 
dati raccolti hanno riguardato:

 → numero dei minorenni in carico 
ai Servizi Sociali e distinzione per 
genere e per fasce d’età (0-5 anni31, 
6-10 anni, 11-17 anni); 

 → numero di minorenni in carico ai 
Servizi Sociali per maltrattamento e 
distinzione per genere, fascia di età 
e cittadinanza (italiana e straniera); 

 → numero di minorenni in carico ai 
Servizi Sociali per maltrattamento 
e distinzione rispetto a tipologie di 
maltrattamento (maltrattamento 
fisico, violenza assistita, maltratta-
mento psicologico, abuso sessuale, 
patologia delle cure32) e motivo di 
presa in carico (minorenni presi 
in carico dai Servizi Sociali diret-
tamente per una data tipologia di 
maltrattamento); 

 → tipologie di servizio alle quali 
hanno avuto accesso i minorenni 
maltrattati (affidamento familiare, 
comunità, assistenza domiciliare, 
assistenza economica, centro diur-
no, altro servizio, nessuno).

30 La struttura della scheda è riportata in ap-
pendice alla presente pubblicazione.
31 Rispetto alla precedente indagine la classe 
di età prescolare è stata riaggregata per ragioni di 
privacy.
32 Questa classificazione, conforme alle defi-
nizioni adottate a livello nazionale, ha risposto 
anche alle difficoltà evidenziate dai Comuni nel 
corso della precedente indagine, di individuazio-
ne specifica della trascuratezza.

Si è ritenuto opportuno inoltre aggiunge-
re nuove domande, relative a: 

V) origine della segnalazione ; 
VI) durata della presa in carico; 
VII) appartenenza o meno dell’autore 

del maltrattamento alla cerchia 
familiare;

VIII) presenza o meno di forme di mal-
trattamento multiplo. 

Come per la precedente indagine, le 
problematiche segnalate dai Comuni 
nella compilazione sono essenzialmen-
te riconducibili a questioni di carattere 
organizzativo - quali l’assenza di un 
sistema informativo di raccolta dei dati e 
la mancanza di risorse umane per poterli 
reperire anche alla luce del carico di lavo-
ro generato dal reddito di cittadinanza e 
alla co-presenza di altre rilevazioni nello 
stesso periodo - e di carattere tecnico, 

legate principalmente a definizioni e me-
todi di rilevazione differenti già utilizzati 
dai Servizi (difficoltà nel reperire i dati 
dove il Servizio Sociale è esternalizzato 
o esiste un piano di zona che raggruppa 
più comuni; problematiche relative alla 
diversità dei sistemi informativi utilizzati 
dai Servizi Sociali). 

A queste difficoltà si è aggiunta l’emer-
genza Covid-19, che ha comportato una 
chiusura totale dei Servizi con l’impos-
sibilità fisica di accedere alle cartelle dei 
dati per la compilazione del questionario 
dell’indagine oltre ad attività extra per i 
Servizi legate alla gestione dei buoni per 
la consegna di beni di prima necessità 
alle famiglie indigenti.

Ulteriori dettagli sulla rilevazione sono 
riportati nell’appendice metodologica.

INFOGRAFICA 2.2 
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Capitolo 3 - i risultati dell’indagine

trario al Sud non si può rilevare una 
differenza di genere e i dati di maschi e 
femmine sono sostanzialmente allineati.

Si rileva che hanno accesso ai servizi di 
protezione prevalentemente bambini 
e ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 
17 anni (54‰) e questo testimonia la 
difficoltà di intercettazione delle fragi-
lità nelle fasce di età dei più piccoli e il 
tardivo intervento dei Servizi. Infatti la 
prevalenza dei minorenni in carico ai Ser-
vizi per diverse regioni cresce al crescere 
dell’età, la fascia più penalizzata appare 
quella 0-5 anni (27‰).

Questo dato inoltre ci interroga sulle 
azioni di prevenzione messe in atto: 
sembrerebbe infatti confermare uno 
scarso sviluppo di servizi per la preven-
zione precoce del maltrattamento nella 
misura in cui la rilevazione dei bisogni 
e l’attivazione degli interventi si attesta 
prevalentemente nella fascia d’età 6-10, 
e in particolare nella fascia d’età 11-17, 
quando situazioni di disagio, anche lega-
te a un possibile maltrattamento, potreb-
bero essere maggiormente strutturate.

Nord

INFOGRAFICA 3.2 
PREVALENZA DEI MINORENNI IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI PER GENERE  
E AREA GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLA POPOLAZIONE MINORENNE
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
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INFOGRAFICA 3.3 
PREVALENZA DEI MINORENNI IN CARICO AI SERVIZI 
SOCIALI PER FASCIA DI ETÀ SUL TOTALE DELLA 
POPOLAZIONE MINORENNE
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
NB: 20 Comuni non hanno fornito il dato
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INFOGRAFICA 3.1 
PREVALENZA DEI MINORENNI IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI PER AREA 
GEOGRAFICA E PER GENERE SUL TOTALE DELLA POPOLAZIONE MINORENNE 

Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
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Capitolo 3 - i risultati dell’indagineI I  INDAGI NE N AZIONALE SUL MALTRATTAMENTO 
DE I  B A M BIN I  E  DEG LI  ADOLESCENTI  IN  ITALIA

Questo capitolo riporta le stime effet-
tuate su scala nazionale dei risultati 
dell’indagine. Si è deciso di adottare in 
questa sede la terminologia riconosciuta 
a livello internazionale (ISPCAN, ecc.) che 
definisce “prevalenza” la quota di tutti 
i casi presenti entro una popolazione 
definita in un determinato momento 
o intervallo di tempo, a differenza dei 
nuovi casi registrati, sempre entro un 
determinato arco temporale, che viene 
classificata come “incidenza”. 

Si è scelto di calcolare la prevalenza su 
1.000 minorenni, come indicato nel capi-
tolo sulla metodologia, al fine di fornire 
dati più precisi in sede di comparazione a 
livello nazionale e locale.

Al fine di disporre di una fotografia più 
completa di quella realizzata nel 2015, 
sono state introdotte nella scheda di rile-
vazione domande aggiuntive che hanno 
permesso di raccogliere informazioni più 
complete. 

i risultati dell’indagine
capitolo 3

3.1 / I minorenni presi in carico  
dai Servizi Sociali in Italia

Il primo oggetto di indagine è rappresen-
tato dal numero complessivo di mino-
renni che sono seguiti in Italia dai Servizi 
Sociali dei Comuni (infografica 3.1). 
Il dato finale evidenzia che al 31 dicem-
bre 2018 su 1.000 minorenni residenti 
sono 45 quelli in carico ai Servizi.  
I bambini e i ragazzi seguiti dai Servizi 
che si trovano in uno stato di bisogno e 
per i quali è stato attivato un intervento 
sono quindi 401.766.

I grafici seguenti mostrano come via via 
che si scende da Nord a Sud la preva-
lenza dei minorenni in carico ai Servizi 
diminuisce. 

Più nel dettaglio, i dati evidenziano 
una differenza significativa fra le varie 
aree geografiche del nostro Paese in 
quanto i minorenni in carico ai Servizi 
Sociali nell’Area Nord sono il doppio di 
quelli seguiti dai Servizi del Sud: 58 su 
1.000 al Nord contro i 29 su 1.000 del Sud, 
mentre il Centro si attesta su 40 minoren-
ni su 1.000.

Da ciò si evince che:
 → emerge una tendenza generale che 

segnala un progressivo decremento 
della presa in carico da parte dei Ser-
vizi scendendo da Nord verso Sud;

 → il dato emerso è inversamente 
proporzionale rispetto ai livelli di 
benessere socio-economico che 
caratterizzano le due aree geografi-
che, mentre ci si aspetterebbe una 
maggiore richiesta nell’area Sud.

Questo aspetto potrebbe essere legato 
a una maggiore difficoltà da parte dei 
Servizi Sociali a intercettare i bisogni dei 
minorenni e a prenderli in carico, difficol-
tà connesse a una organizzazione meno 
capillare e meno strutturata dei Servizi 
stessi (vedi CESVI)33.

Rispetto al genere dei minorenni in carico 
ai Servizi Sociali la prevalenza dei maschi 
supera quelle delle femmine: su scala 
nazionale, infatti, ogni 1.000 minorenni 
maschi 46 sono in carico ai Servizi (pari a 
198.178). La prevalenza registrata per le 
bambine/ragazze invece si attesta a 42 su 
1.000 (pari a 170.718). 

I dati mostrano che al Nord e al Centro 
l’indice di prevalenza è maggiore tra i 
maschi rispetto alle femmine. Al con-

33 Nell’Indice regionale sul maltrattamento 
all’infanzia in Italia redatto dal CESVI nel 2019, 
che fotografa i fattori di rischio e protezione ri-
spetto al maltrattamento all’infanzia nelle varie 
regioni, emerge come in linea di massima le re-
gioni del Nord (con in testa l’Emilia Romagna), ab-
biano un sistema migliore di servizi rispetto alle 
regioni del Sud. Le regioni con maggiori criticità 
sono l’Abruzzo, la Sicilia, la Puglia, la Calabria e 
la Campania.

45 sono seguiti dai

ogni 1.000 bambini residenti

Servizi Sociali
ossia 401.766
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Capitolo 3 - i risultati dell’indagineI I  INDAG INE NAZIONALE SUL  MALTRATTAME NTO 
DE I  B AMB I N I  E  DEGLI  ADOL E SCE NTI  IN  ITALIA

3.2 / Minorenni in carico per maltrattamento

In questo paragrafo vengono analizzati i dati 
relativi ai minorenni maltrattati in carico 
ai Servizi Sociali italiani al 31 dicembre 
2018. Dei circa 402 mila minorenni presi in 
carico dai Servizi Sociali, 77.493 lo sono per 
qualche forma di maltrattamento: quindi 
193 minorenni ogni 1.000 in carico ai Servizi 
risultano essere maltrattati.  

I minorenni in carico per maltrattamento, 
sul totale di quelli complessivamente seguiti 
dai Servizi Sociali, sono più numerosi al 
Centro e al Sud: rispettivamente 226 e 192 
ogni mille minorenni seguiti, contro i 186 
casi al Nord (infografica 3.4). 

Più in generale, invece, rispetto alla popo-
lazione minorile residente, la prevalenza 
complessiva del maltrattamento è maggiore 
al Nord e al Centro che al Sud. Infatti al Nord 
11 minorenni ogni 1.000 abitanti sono in 
carico ai Servizi Sociali per maltrattamento, 
mentre la percentuale scende al 9‰ al Cen-
tro e al 5‰ al Sud (infografica 3.5). 

Più in generale, rispetto alla popolazione 
minorile residente la prevalenza comples-
siva del maltrattamento risulta maggiore al 
Nord.

Pertanto, si può affermare che: 

 → su 1.000 bambini residenti, 45 
sono seguiti dai Servizi Sociali per 
una qualche ragione;

 → su 1.000 bambini in carico ai Servizi 
Sociali, 193 lo sono per maltratta-
mento;

 → su 1.000 bambini residenti, 9 sono 
vittime di maltrattamento.

INFOGRAFICA 3.4 
PREVALENZA DEI MINORENNI MALTRATTATI  
SU QUELLI IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI  
PER AREA GEOGRAFICA 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
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MALTRATTATI SULLA POPOLAZIONE 
MINORILE  
PER AREA GEOGRAFICA 
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Capitolo 3 - i risultati dell’indagine

Prendendo in esame il numero 
complessivo dei minorenni 
maltrattati in carico ai Servizi 
Sociali emerge che le femmine 
sono più maltrattate dei ma-
schi: 201 ogni 1.000 rispetto a 
186 maschi.

Al Nord e al Centro tra i mino-
renni in carico ai Servizi pre-
valgono le femmine, mentre al 
Sud vi è un sostanziale alline-
amento tra i generi, così come 
già rilevato più in generale 
rispetto alla presa in carico da 
parte dei Servizi Sociali.

Dalla ricerca emerge che la 
percentuale di minorenni 
stranieri in carico ai Servizi 
per maltrattamento è tre volte 
maggiore rispetto a quella dei 
minorenni italiani: su 1.000 
minorenni 23 sono stranieri e 
7 italiani.

ogni 1.000 bambini
vittime di 

maltrattamento

INFOGRAFICA 3.6 
PREVALENZA DEI MINORENNI MALTRATTATI SU 
QUELLI IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI PER AREA 
GEOGRAFICA E GENERE 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
NB: 19 Comuni non hanno fornito il dato
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3.3 / Motivazione della presa in carico e tipologia di maltrattamento

Un aspetto fondamentale per l’analisi 
del fenomeno della violenza ai danni dei 
bambini e degli adolescenti è rappresen-
tato dall’epidemiologia delle forme di 
maltrattamento subìto e della capacità di 
rilevazione da parte dei Servizi Sociali. 
A tal fine, l’indagine ha inteso esplorare 
due ambiti tra loro interconnessi, la cui 
valutazione integrata rappresenta un 
indicatore della epidemiologia delle 
diverse forme di violenza e della risposta 
data dai servizi.

Ai Comuni è stato chiesto di indicare qua-
le fosse la principale forma di maltrat-
tamento – intendendo come tale quella 
ritenuta più grave – con la precisazione 
che avrebbero dovuto indicarne una sola 
in caso di maltrattamento multiplo. 

È stata poi chiesta la motivazione della 
presa in carico del minorenne, per capire 
se il Servizio Sociale avesse iniziato a 
seguire il caso specificamente perché 
presentava quel tipo di maltrattamento 
(indicato come il più grave) e, dunque, 
fosse quello il motivo di apertura del 
fascicolo.

Va precisato che il motivo di apertura 
di un fascicolo è legato alla scelta da 
parte del Servizio Sociale di una forma di 
maltrattamento che può essere l’unica, 
riconosciuta in quel momento e dunque 
la sola ragione dell’azione del Servizio 
oppure quella ritenuta più importante tra 
le altre e dunque prioritaria nel guidare 
l’apertura della cartella. 

L’infografica 3.7 riporta la distribuzione 
percentuale dei minorenni in carico ai 
Servizi Sociali per tipologia di maltrat-
tamento principale, e per ogni tipologia 
precisa quale è la percentuale di mi-
norenni per cui quella specifica forma 
di maltrattamento è stata la ragione di 
apertura del fascicolo.

Come si evince dall’infografica, la tipolo-
gia prevalente di maltrattamento princi-
pale è rappresentata dalla patologia delle 
cure (che comprende anche l’incuria e 
la trascuratezza), di cui è vittima il 40,7% 
dei minorenni in carico ai Servizi Sociali. 
Rispetto alla risposta dei Servizi, si rileva 
che nel 69,2% dei casi la cartella è stata 
aperta (e il minorenne è stato preso in ca-
rico) direttamente per tale specifica for-

INFOGRAFICA 3.7 
DI COSA SONO VITTIME I MINORENNI PRESI IN CARICO PER 
MALTRATTAMENTO IN ITALIA (MALTRATTAMENTO PRINCIPALE) 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
NB: 11 Comuni non hanno fornito il dato
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3.4 / Nuovi aspetti esplorati

In questa sezione vengono presentati 
i risultati emersi dalle risposte fornite 
dai Comuni ad alcune domande 
nuove, non presenti nella precedente 
indagine, che hanno permesso di 
conoscere aspetti non esplorati in 
passato.

Sono quesiti particolarmente impor-
tanti perché ampliano le informazioni 
sul maltrattamento, sull’autore, 
sull’origine della segnalazione e sulla 
durata dell’intervento da parte dei 
Servizi Sociali.

Un elemento importante è rappre-
sentato dal dato che indica come i 
bambini possono essere vittime di 
più forme di maltrattamento. Anche 
secondo questa indagine il maltratta-
mento multiplo colpisce una grande 
percentuale dei minorenni vittime di 
violenza. I dati confermano infatti che 
oltre il 40% dei minorenni in carico 
per maltrattamento è vittima di un 
pluri-maltrattamento.

L’infografica 3.10 fornisce un elemen-
to di informazione importante sugli 
autori del maltrattamento. Come 
indica la letteratura scientifica sul 
tema, il maltrattamento è una forma 
di violenza che afferisce per lo più alla 
sfera familiare, intesa come ambito 
anche allargato delle relazioni affet-
tive di un bambino (genitori, parenti 
stretti, amici dei genitori, ecc.). 

Nella stragrande maggioranza dei 
casi - il 91,4% - gli autori di mal-
trattamento sono familiari, mentre 
nell’8,6% dei casi gli autori non fanno 
parte della cerchia familiare.

INFOGRAFICA 3.9 
I MINORENNI VITTIME DI FORME  
DI MALTRATTAMENTO MULTIPLO 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
NB: 25 Comuni non hanno fornito il dato

INFOGRAFICA 3.10 
CHI È IL MALTRATTANTE  
DEI MINORENNI VITTIME DI MALTRATTAMENTO 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - CISMAI - Terre des Hommes
NB: 9 Comuni non hanno fornito il dato
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117 Comuni allo specchio dal 2013 al 2015

mento e il 19%, al contrario, ha dichiara-
to un aumento dei minorenni maltrattati 
a fronte di una riduzione dei minorenni 
in carico.

Guardando alle tipologie di maltratta-
mento, il confronto tra i dati del 2013 
e quelli del 2018 mostra una ricompo-
sizione delle forme di maltrattamento 
principale.

Secondo i dati più recenti, nei Comuni 
in cui è presente il dato per entrambe 
le annualità la forma di maltrattamento 
principale più frequente è la violenza 
assistita, della quale è vittima nel 2018 il 

39,8% dei minorenni maltrattati (in netto 
aumento rispetto al 20,3% del 2013).

Diminuisce, invece, il numero di minoren-
ni il cui maltrattamento ritenuto princi-
pale è riferibile alla patologia delle cure 
(30,9% rispetto 54,3%)34. Non emergono, 
invece, differenze significative nel nu-
mero di minorenni il cui maltrattamento 
principale è quello psicologico (circa 12% 

34 Nella rilevazione del 2015, riferita alla situa-
zione del 2013, la patologia delle cure non inclu-
deva la trascuratezza, considerata come tipologia 
a sé stante. Il valore del 2013 presentato in questo 
confronto è pari alla somma dei minorenni in ca-
rico nel 2013 per trascuratezza materiale e/o affet-
tiva e patologia delle cure intesa come discuria/
ipercura (8%).

sia nel 2018 che nel 2013) o quello fisico 
(11,9% contro 8,6%) e l’abuso sessuale 
(quasi il 5% in entrambe le annualità).

INFOGRAFICA 3.17 
CONFRONTO 2013-2018: LE TIPOLOGIE DI MALTRATTAMENTO PRINCIPALE 
Fonte: Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza – CISMAI – Terre des Hommes (2013 e 2018)
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Il costo del maltrattamento e abuso 
all’infanzia

AA. 2020/2021, Laurea in Servizio Sociale

‘Il maltrattamento durante l’infanzia procura, oltre ai gravi 
danni di salute mentale e fisica per il minore, anche una 

spesa rilevante per la società, generando interventi di 
protezione o cura delle vittime, che si traducono in costi 

diretti per il bilancio pubblico. Un costo stimato ora in circa 
13,056 miliardi di euro annui, ovvero lo 0,84% del Pil, 

secondo uno studio condotto dall’Università Bocconi. su 
commissione di Terre des Hommes e Cismai, il 

Coordinamento Italiano dei servizi contro il maltrattamento 
all’infanzia’ 

[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it
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‘Lo studio di prevalenza ha analizzato una serie di categorie di costi, diretti e indiretti. 
Tra i costi diretti per la cura e l’assistenza dei bambini vittime di maltrattamento, per la voce 

ospedalizzazione si giunge alla stima di una spesa annua sostenuta di 49.665.000 euro, per la cura 
della salute mentale di 21.048.510€, mentre per i costi di welfare si sommano le spese per 

strutture/prestazioni residenziali (163.818.655€), di affido familiare (12.648.948€) e per il servizio 
sociale professionale (38.052.905€). La spesa per interventi diretti per il rispetto della legge è stata 

stimata in 3.166.545€ e per la giustizia minorile in 50.215.731€. 
Il bambino maltrattato crescendo spesso diventa un adolescente e un adulto problematico, che 

può gravare sulla collettività. I costi indiretti sono quelli più pesanti: si passa attraverso i 
209.879.705€ spesi per l’educazione speciale, i 326.166.471€ stimati per la cura della salute da 

adulti, 5.380.733.621€ per spese di criminalità adulta, 152.390.371€ per delinquenza giovanile e 
6.648.577.345€ di perdite di produttività per la società. Sommando le voci dirette e indirette si 

giunge così alla stima di 13,056 miliardi all’anno versati dalla collettività in un anno tipo in Italia 
[…] 0,84% del Pil nazionale annuo’ 

[da www.cismai.it]

http://www.cismai.it
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Conseguenze
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A breve termine:  
 Danni a livello fisico [ferite, bruciature, fratture,...] 
 Danni a livello psicologico ed emotivo: calo dell’autostima, sintomi ansiosi e depressivi, sviluppo del disturbo da stress 

postraumatico 
 Danni indiretti [vd. calo del rendimento scolastico, perdita della capacità attentiva, ...] 
!
A lungo termine: 

diabete, asma, obesità nell’adolescenza 
ipertensione in età adulta 
danni al sistema immunitario 
maggiore incidenza di comportamenti dannosi per la propria salute adottati dai bambini/e abusati una volta divenuti 
adulti (fumo, abuso di droghe etc.) 
conseguenze negative sullo sviluppo cerebrale con problemi per le abilità cognitive, linguistiche e accademiche  
maggiore probabilità di sviluppare malattie mentali come depressione, ansia, disturbi dell’alimentazione  
tentativi di suicidio e abuso di droghe; 
automutilazione 
attività sessuale frequente e indiscriminata, 
sovralimentazione compulsiva e cronica.  

!
!

[Cesvi, 2021]



Un destino senza appello?
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Centralità dei fattori PROTETTIVI e di ciò che accade durante e dopo il 
maltrattamento o l’abuso subito 

!
Trasmissione intergenerazionale: rischio reale ma non condanna senza appello. 
Bambini e bambine che hanno subito violenza da piccoli possono divenire, da 

adulti, dei genitori responsabili e amorevoli 
!
!

[Cesvi, 2021]


